Tempo di cambiare (Pino Daniele)
(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
 
Pino Daniele, tra i più originali musicisti e cantautori italiani, nel suo Album “Medina” coniuga melodie originali e multietniche che fanno anche riflettere, come “Gente di frontiera” e “Tempo di cambiare”. Quest’ultimo lo proponiamo all’attenzione di tutti.
 
 
C'è una strega dentro l'anima 
che mi porta dritto a te 
la sua magia e la sua pratica fanno di me 
una preda da stanare. 
senza scampo e si va bene. 
Non sarà la fine del mondo se ho toccato il fondo 
I need a new direction …
C'è una strega dentro l'anima 
che ogni giorno mangia un pò di me 
ed è fuori da ogni logica ma forse c'è 
un messaggio da capire, c'è una pista da seguire 
noi facciamo tutti parte della stessa sorte. 
I need a new direction …
E' tempo di cambiare di non lasciarsi andare 
di vivere la vita così 
come un angelo o un assassino 
ognuno nel suo passato 
ognuno col suo destino. 
C'è una strega dentro l'anima 
che ogni notte mi parla di te 
nel suo libro c'è una formula per me 
che ho bisogno del tuo amore 
ho bisogno di star bene 
io non voglio indifferenza 
voglio più coscienza 
I need a new direction …


 
“C’è una strega dentro l’anima che mi porta dritto a te…che ogni giorno mangia un po’ di me”: la “strega” qui impersona quel “mal-essere” che oggi si respira nella nostra società e che rode dal di dentro come un tarlo. La causa va ricercata nel paradosso in cui oggi, noi occidentali, viviamo: abbiamo tutto (benessere materiale) ma ci manca la cosa più importante: Il BENESSERE DELL’ANIMA. Non stiamo più bene con noi stessi e siamo spesso in conflitto con Dio, con gli altri, con la natura… ma, come spesso succede, quando arriviamo a “toccare il fondo” e la nostra umanità profonda viene ad essere scalfita, su leva forte la voce della coscienza…
“…I need a new direction””: (ho bisogno di una nuova direzione”); è il bisogno di dare una svolta alla nostra vita altrimenti condannata all’infelicità. La forza per operare questa grande “virata” ci viene da quella “voce interiore”, che è la nostra coscienza, il luogo dove Dio stesso è presente e ci parla.
“… c’è un messaggio da capire, c’è una pista da seguire / noi facciamo tutti parte della stessa sorte ”: è importante ascoltare questa “voce interiore”, che oggi viene spesso soffocata da altre “voci esterne”: in particolare il consumismo, la moda, il conformismo etico (“tutti lo fanno!”), la cultura del “tutto e subito” o dell’attimo fuggente… che finiscono per alienarci fino a “pilotare” le nostre scelte quotidiane.
“E’ tempo di cambiare di non lasciarsi andare / di vivere la vita così”: si tratta di scegliere tra “vivere” e lasciarsi vivere”. La cultura di oggi ci spersonalizza rendendoci sempre meno capaci di essere noi i protagonisti della nostra vita. Viviamo spesso smarriti e disorientati finendo così per essere facilmente succubi delle decisioni altrui. E’ allora importante che ci riappropriamo di quel valore grande che è la nostra vita, dando ad essa un orientamento e un senso.
“come un angelo o un assassino / ognuno nel suo passato / ognuno col suo destino”: non possiamo soccombere a una mentalità fatalista secondo la quale una persona segnata negativamente dal suo passato non potrà mai cambiare. Con la nostra libertà di scegliere tra il bene e il male possiamo ogni giorno risorgere e dare una direzione nuova alla nostra vita: dipende da noi! Il nostro destino (quello che vogliamo essere) è messo ogni giorno nelle nostre mani. Nella Bibbia leggiamo: “Ti ho proposto la vita e la morte… Scegli la vita, perché viva tu e la tua discendenza” (Dt 30,19). (postato da paoletta)
“ho bisogno del tuo amore / ho bisogno di star bene / io non voglio indifferenza”: oggi il male più grande è proprio l’indifferenza, frutto di un benessere materiale che ci rende insensibili alla solidarietà e freddi nelle relazioni con gli altri. Bisogna evitare un’interpretazione troppo unilaterale di “ben-essere” (star bene) che lo confina in un orizzonte esclusivamente materiale ed economico. Esiste un altro ben-essere più profondo che va salvaguardato: quello interiore e spirituale. L’errore della cultura di oggi è quello di ridurre il ben-essere all’avere e non all’essere.
 “voglio più coscienza”: c’è bisogno di FAR CRESCERE LA COSCIENZA, cioè il senso di responsabilità, l’apertura agli altri e a i valori della fede e dello spirito, la solidarietà… E’ solo da qui che nasce il vero cambiamento. E oggi è quanto mai necessario un “risveglio delle coscienze”, il solo in grado di dare una svolta nuova alla nostra società.
 
PER RIFLETTERE: 
· Nella tua vita hai mai avvertito il bisogno di “cambiare rotta”? 
· Cosa ti ha spinto a farlo? 
· Che importanza dai alla voce della tua coscienza? 
· Sei fatalista o credi che nella vita si può sempre ricominciare? 
· Perchè? 
· Che cos’è per te il ben-essere?
